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1. cassa • forte • cassaforte
2. posa • cenere • posacenere 
3. d io • arma • armadio

Camillo ha ottenuto queste parole:
1 cassaforte 2 posacenere 3 armadio
e sul quaderno può disegnare: tra la cassaforte e l ’armadio c’è un posacenere.
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3 + no  TRENO
X   PER
Tori + no  TORINO
S + iena  SIENA
Pale + rmo  PALERMO
Na + poli  NAPOLI
Pesca + ra  PESCARA
Rosa + ria    par + te   per    case + rta  ROSARIA PARTE PER CASERTA
La ragazza è diretta a Caserta.
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MARE: faro • barca • onda • porto
MONTAGNA: sci • camoscio • p ino • baita
CITTÀ: iazza • tram • palazzo • vigi le 
CAMPAGNA: cascina • trattore • spiga • mucca
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VO – LA – TA tavola
STRA – FI – NE finestra
TO – PI – NE pitone
MO – NI – LI l imoni
LA – MA – TO malato
RI – MA – NE marine
CON – TE – NEN – TI continente 
AL – LE – NA – TA altalena

Definizioni , nell ’ordine: malato • marine • pitone • altalena • f inestra • l imoni • tavola 
• continente.
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miele (MI) • palla (ALL) • treno (ENO) • lepre (PER) • venticinque (VIN) • lucertole 
(CERE) • l imone (IL) • capre (PRE) • camion (MIO)
La frase è: MI ALLENO PER VINCERE IL PREMIO.
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Lettere da inser ire:
TI    SEI    ALLENATO    E    HAI    VINTO.
Il vincitore è Camillo.
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2 • 1 • 3 • 5 • 4 • 6



Pagina 174
3 • 1 • 4 • 5 • 6 • 2
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Sequenze non indispensabil i :  2 • 7 • 9
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Frasi che non hanno un senso logico:
•  Si voltò e scappò a gambe levate. La frase non va bene perché se Marguz era 

curioso di sapere di che cosa si trattasse non sarebbe scappato.
•  Fuggì più lontano possibi le. La frase non va bene perché il racconto prosegue 

con i personaggi nello stesso luogo.
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prima riga 6 – 1 – 5 • seconda riga 2 – 4 – 3
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prima riga 1 – 3 – 5 • seconda riga 6 – 2 – 4

Pagina 179
Chi ha scoperto il trucco è i l facocero. I l presentatore, infatti , indica con il dito la 
barra corrispondente al numero giusto.



Nella sezione seguente si possono trovare proposte di lavoro adatte a chi presenta BES 
e DSA. Le schede possono essere uti l izzate s ia dall ’insegnante di classe sia dall ’ insegnan-
te di sostegno per aiutare gl i alunni in diff icoltà con un percorso individualizzato che 
segua i tempi e i modi di apprendimento di ciascuno.
Agli alunni in diff icoltà vengono offer t i strumenti che consentano att ività di recupero 
per il potenziamento di alcune abil ità e per i l raggiungimento di specif iche competenze.
Le schede costituiscono, inoltre, un suggerimento per poter dimensionare lavori della 
medesima tipologia a seconda dei progressi del bambino.

In questa Guida è presente anche una sezione (FACILmente) che ripor ta alcuni brani del 
Libro di Lettura ridott i e facil itat i .
Le esercitazioni sono anch’esse semplificate e presentate in modo che i bambini con BES 
o DSA possano seguire il programma didatt ico svolto con l’ intera classe util izzando le 
loro potenzial ità e raggiungere, secondo le loro capacità, alcune competenze di base.

Attività e 
consigli per 
l’insegnante

Percorsi  
facilitati
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